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Il ruolo fondamentale
dell’effetto placebo

25 APRILE/1

Creiamo gli Stati
Uniti d’Europa

Oggi,ancheacausadelladiffi-
cile situazione economica, l’Eu-
ropa sociale rischia di entrare
in crisi. È possibile che riemer-
gano i vecchi nazionalismi del
Dio - Patria - Famiglia che han-
no cosparso le nostre terre di
guerre e carestie. C’è il rischio
che riacquisti vigore la voce di
chi,innomedelleidentitànazio-
nali e delle religioni di Stato,
vuolenegareaicittadinileliber-
tà che ormai si pensavano stori-
camente acquisite, e ne sono
eclatanti esempi gli attacchi al-
la libera scelta dei trattamenti
mediciacuiesseresottopostiei
vincoli che si impongono alla li-
bertà di ricerca scientifica.

C’è il rischio che acquistino
molto potere gli oppositori del
liberomercato,colorocheattra-
verso il moltiplicarsi dei dazi e
delle misure protezionistiche
possono farci tornare all’immi-
serente autarchia mussolinia-
na.

Si diffondono le menzogne
per dividerci gli uni dagli altri:
gli inglesi controi lavoratori ita-
liani, gli italiani contro i romeni
e tutti contro gli zingari. E da
questa situazione a un’illusione
di “pulizia” etnica e a nuova
guerra il passo può essere bre-
ve.

Per questo riteniamo oppor-
tunocheapartiredaquest’anno
il 25 aprile sia festeggiato non
piùsolocome“festadiliberazio-
ne della nazione” ma anche co-
me “festa per la liberazione dal-
lanazione”,comeoccasioneper
affermare come gli Stati-Nazio-
ne siano inevitabilmente porta-
ti alla violenza e alla miseria.

Chiediamo quindi l’impegno
a dare corpo al progetto radica-
ledegliStatiUnitid’Europa,pri-
mo passo per la costruzione di
unmondopiùgiustoedemocra-
tico, premessa indispensabile
«per svuotare gli arsenali della
guerra e riempire i granai della
pace».

Ci rivolgiamo a chi ha gioito
allavittoriadiObama,credendo
di aver trovato con lui una svol-
ta:l’iniziodellafinedell’unilate-

ralismo americano. Se davvero
vogliamoche quella felicitànon
si riveli illusoria, allora dobbia-
mobatterciaffinchél’Europaco-
minciaesprimersiconun’unica
vocealmenonellemateriedella
difesa e della politica estera. Vi
chiediamo di prendere la ban-
diera europea e di portarla nel-
le strade e nelle piazze del 25
aprile o perlomeno di esporla
simbolicamente ai vostri balco-
ni. Compagne e compagni del-
l’Anpi, dell’Arci, dei sindacati e
dellemilleassociazionieuropei-
steedellasinistra,vichiediamo
almenoquestavoltadinonsorri-
dere con sufficienza di fronte a
un impegno che rischia di sem-
brarviutopicoeinadattoaentra-
re nella vostra agenda. Vi chie-
diamo di non ripetere l’errore
deivostrinonniche,nell’isoladi
Ventotene, costrinsero i padri
dell’europeismo (Rossi, Colorni
eSpinelli)aunadoppiasolitudi-
ne.

Valter Beltramin, Luca Osso,
Elvis Pavan, Valter Mendizza,
John Fischetti, Corrado Libra,

Stefano Santarossa, Marco
Gentili, Stefano Barazzutti,

Ugo Razza, Paolo Osso, Pietro
Pipi, Lorenzo Cenni, Clara

Comelli, Tiziano Tommasini
radicali italiani

Udine
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La festa di chi
crede nella libertà

Il25aprile,datachehasegna-
to la fine del secondo conflitto
mondiale, a torto è diventata la
ricorrenza appannaggio di una
sola parte politica perché in re-
altà è la festa di tutti coloro che
hanno creduto e continuano a
credere nella patria e nella li-
bertà.L’8settembre1943veniva
resonotol’armistiziosiglatodal-
l’Italia con gli anglo-americani
e, mentre il governo Badoglio, il
reelacortefuggivanoaBrindisi
dove erano appena sbarcati gli
Alleati,tuttigliufficialieisolda-
ti dei comandi militari italiani
abbandonatiasestessi,senzaal-
cunordineloroimpartito, si tro-
vavano allo sbando, disorienta-
ti. Il 12 settembre 1943 Mussoli-
nideposto,arrestatoeimprigio-

nato sul Gran Sasso sarà libera-
todaun comandotedesco di pa-
racadutisti e andrà a costituire
sul lago di Garda a Salò la Re-
pubblica sociale italiana. Da
questo momento l’Italia, divisa
in due parti, sarà teatro di una
drammaticaguerraciviletrana-
zisti e fascisti repubblicani da
un lato e formazioni partigiane
dall’altrodidiversoorientamen-
to politico. A combattere dalla
cosiddetta “Parte giusta” non
c’eranosoloicomunisti(Brigate
Garibaldi) ma pure i socialisti
(Brigate Matteotti), il Partito
d’Azione (Giustizia e Libertà), i
cattolici, i liberali, i repubblica-
niegliautonomidiorientamen-
tomonarchicoilcuiscopocomu-
ne era la liberazione dell’Italia
dalladittaturafascistaedall’oc-
cupazione tedesca. Tutti i parti-
giani erano convinti di essere
dalla parte giusta perché da
quellaparte si risolveva qualco-
sa, ci si riscattava, nessun gesto,
nessuno sparo era inutile per-
ché serviva a liberare loro e i fi-
gli, a costruire un’umanità libe-
ra e senza rabbia. Per i partigia-
ni l’altra parte, quella fascista,

era la parte sbagliata, dei gesti
perduti, degli inutili furori, do-
ve si combatteva per ribadire la
catena, la schiavitù, per perpe-
tuare odio e violenza. Ma siamo
sicuri di questa netta e precisa
distinzione? Proviamo immagi-
narci a essere un giovane solda-
todel1943quandoinquell’8set-
tembre venne sorpreso dall’an-
nuncio dell’armistizio. Da che
parte stare? La sua scelta sarà
molto difficile e, a seconda del
suostatod’animo,digioia,disgo-
mento o di vergogna e della par-
ted’Italiaincuisitroverà,matu-
reràlasuadecisioneintempiin
cuinonesistevanogarantismi,li-
cenze premio o arresti domici-
liari,masolorastrellamenti,de-
portazioni e fucilazioni. Quelli
che si schierarono dalla “Parte
sbagliata”,irepubblichini,ifigli
dell’Aquila e combatterono fino
alla fine a fianco di Mussolini lo
feceroperchécresciutinelfasci-
smo e nutriti di ideali fascisti;
erano convinti della necessità
di battersi sino all’ultimo respi-
roperivaloriprofondiincuicre-
devano: la nazione, la patria,
l’onore, l’ordine, la famiglia, il
dovere, la giustizia sociale...
Combatterono perché non vole-
vano vendersi, si vergognavano
del tradimento degli italiani,
dellaloroincoerenzaemancan-
zadi rispetto per l’impegnopre-
soeperchéammiravanoladedi-
zione incondizionata. I giovani
diSalògenerosieaudaci,comei
coetanei che si schierarono col
Cln, erano convinti che ci si do-
veva battere per salvare l’onore
d’Italia.Eranoorgogliosidiesse-
reitaliani,dicredere,diobbedi-
re,dicombattere,credevanoan-
cora nella missione del fasci-
smo. Non c’è differenza, pertan-
to, tra il giovane partigiano fuci-
latodavantiaunmuroeilgiova-
nerepubblichinoancheluifuci-
lato davanti a un muro. Entram-
bi credevano. L’uno era pronto
alla bella morte per la libertà
del paese, l’altro per salvare
l’onore offeso e l’affermazione
dei valori fascisti. È per questo
che entrambi devono essere ri-
cordaticon solennità, assiemea
tutti i caduti della Resistenza.
Né va dimenticata la sanguino-
sa furia di epurazione, nei con-
fronti dei fascisti, che investì
l’ItaliadelNorddopoil25aprile
1945, a guerra terminata quan-
do sembrò scoccare l’“Ora X”, e
cioè l’ora dell’insurrezione co-
munista. Migliaia di fascisti
(20.000), preti, brigate partigia-
ne di diverso colore politico,
massacrati, decapitati, gettati
come animali in fosse comuni
con addosso la famosa targa ret-
tangolaredipiomboconlascrit-
ta“sconosciuto1945”quasiipar-
tigianirossiavesseroancorapa-
uradeivintipersinodopoaverli
ammazzati.Efferatezzepartigia-
ne incomprensibili sgorgate da
odi ideologici, le quali stanno a
dimostrare che tra i partigiani
alcuni lottavano sì per un paese
libero, ma altri per dare agli ita-
lianiunregimerossoanzichéne-
ro. Ne è testimonianza la strage
di Porzûs dove una formazione
della Brigata Osoppo costituita
da partigiani cattolici, azionisti
e indipendenti, venne fucilata
dai partigiani comunisti della
Brigata Garibaldi che avevano
accettato il progetto di Tito. Si
può essere antifascisti solo se si
è antitotalitari. La Resistenza è
stata un’atroce guerra civile i
cui rancori, odi si sono trascina-
tipertantotempoanchedopola
vittoriadellaRepubblica.Lapa-
cificazionenazionalenoneravo-
luta né dai fascisti né dagli anti-
fascisti.Oraquestafratturaèan-
tistorica,oraètempodiricostru-
irel’unità,disuperareledivisio-
ni, gli odi... di affratellarci. Il 25
aprilescendiamotutti,destra,si-
nistra e centro, sulle piazze ita-
liane con il nostro tricolore per
rendere onore a tutti i nostri
morti partigiani e repubblichi-
ni.Solocosìdimostreremodies-
sere una democrazia matura
che non ha paura dei fantasmi
del passato e che dagli errori ha
trattolacertezzachesimiliorro-
ri non si ripeteranno più nella
nostra amata patria.

Lauretta Iuretig
segretario del Nuovo Psi

Udine
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Rievocazione
di un sacrificio

Laricorrenzadel 25aprileri-
evoca nella memoria storica di
ciascuno il sacrificio e il prezzo
pagatodagliitalianiperlaricon-
quista della libertà.

Se L’Italia oggi è una Repub-
blica democratica lo dobbiamo
ai partigiani, ma anche a quei
civili e a quei militari che diser-
tarono pur di non collaborare
conunadittaturadisangueeop-
pressione.Quegliuominiequel-
le donne che si sacrificarono
per la libertà furono coloro che
maturarono i valori e i princìpi
sanciti dall’attuale Costituzione
italiana.

Giovanni Paoloni (Jenco)
Premariacco

L ’“effetto placebo” rappresenta ormai una conoscenza
generalmente acquisita, almeno a grandi linee, e

nell’immaginario collettivo è strettamente connesso con
l’idea di suggestione e di autosuggestione. Meno acquisito è
il fatto che per molti secoli ha rappresentato uno degli
elementi fondamentali della medicina, e che tutti i medici
e i guaritori di ogni genere avevano nel loro know how,
come si direbbe oggi, tutta una serie di pratiche atte a
innescare l’effetto placebo nel modo più efficace possibile.
Pillole colorate e intrugli misteriosi hanno scortato come
buoni compagni la storia della medicina. Tutto nasce dalla
scoperta, e dall’evidenza riproducibile, di come la semplice
convinzione di assumere dei farmaci, anche in assenza di
princìpi farmacologici attivi, abbia degli effetti fisiologici
analoghi a quelli del farmaco reale. Tutto il percorso di
sviluppo della medicina è stato praticamente affiancato da
un percorso parallelo che otteneva evidenti risultati usando
l’effetto placebo, specialmente in tutti i casi in cui non
c’erano a disposizione né farmaci né conoscenze atte a
risolvere il problema. Così, dagli sciamani, dai taumaturghi,
dai santoni, si è arrivati alla figura del medico moderno,
che dal secolo scorso ha progressivamente sviluppato una
visione prevalentemente fisica e chimica del paziente e
della malattia, e che ha quindi focalizzato la sua funzione
sull’uso di pratiche e farmaci basati sui risultati della
ricerca scientifica. Si è perso qualcosa? Sì. Nonostante gli
eccezionali progressi, si è persa in parte quella che
tecnicamente viene definita Iatroplacebogenesi, e che
riguarda quella componente della cura che è costituita
dalla figura del medico, con la sua autorevolezza, la sua
competenza e il suo rapporto complessivo col paziente, per
gli effetti di fiducia nella guarigione che possono attivare. E
che non ci si possa più limitare semplicemente a far
riferimento a vaghi elementi di suggestione per trattare il
fenomeno, lo dimostrano tutte le più moderne ricerche, che
hanno fatto fare dei grandi passi avanti nella conoscenza
dei meccanismi cerebrali che vengono attivati. L’evidenza
che emerge è che in base al significato che la persona
attribuisce all’atto terapeutico, il suo cervello attiva diverse
risposte, di tipo biochimico, ormonale, immunitario... E
queste risposte si attivano sia in assenza di princìpi attivi,
sia in loro presenza, aumentandone gli effetti. Un clima di
fiducia e di stima, tra paziente e medico, di buona
comunicazione e di aspettative positive, aggiunge un effetto
placebo alle terapie, con grande beneficio del paziente. Di
fronte invece a un approccio medico asettico, distaccato,
meccanicistico, l’effetto non si produce, e questa è una
possibile spiegazione del successo delle medicine
alternative, anche quando non si fondano su solide basi
scientifiche, ma in compenso portano una grande
attenzione al paziente come persona, e creano atmosfere di
partecipazione, climi positivi in cui tutta l’attenzione è
focalizzata sulla guarigione. Le ricerche, mappando le aree
cerebrali e l’attività neuroendocrina, non lasciano più
dubbi in proposito e, a seconda dei campi di applicazione,
si evidenzia come farmaci placebo siano in grado di
attivare la produzione di ormoni, di neurotrasmettitori,
producendo volta per volta effetti antinfiammatori o
antidolorifici, o di attivazione del sistema immunitario, con
prospettive molto interessanti di intervento in una
molteplicità di malattie. E nello stesso modo viene
confermata la pericolosità dell’effetto “nocebo”, la parte
negativa e distruttiva dello stesso meccanismo. Il pensiero
può fare ammalare e il pensiero può guarire. Sotto
controllo medico.

È mancato all’affetto dei suoi cari

PIETRO FRISAN
di 81 anni

Ne danno il triste annuncio il figlio,
la nuora, i nipoti, il fratello e i parenti
tutti.

I funerali avranno luogo oggi, mar-
tedì alle ore 15, nella chiesa San Gio-
vanni Bosco di Lignano Sabbiadoro,
giungendo dall’ospedale di Latisa-
na.

Finite le esequie la cara salmaver-
rà inumata nel cimitero di Ronchis.

Lignano Sabbiadoro,
21 aprile 2009

Of Di Luca e Serra, Latisana
tel. 0431/50064

Dopo lunghe sofferenze è manca-
ta all’affetto dei suoi cari

BRUNA SERAFINI
in FRANCESCHINO

di 66 anni

Ne danno il triste annuncio il mari-
to Manlio, la figlia Rosanna, il genero
Daniele, le nipoti Alessia e Martina e
iparenti tutti.

I funerali saranno celebrati doma-
ni, mercoledì 22 aprile, alle ore 15,
nella chiesa di Urbignacco ove la ca-
ra salma giungerà dall’ospedale civi-
le di San Daniele.

Dopo le esequie la salma sarà tu-
mulata nel cimitero di Santo Stefa-
no.

Si ringraziano anticipatamente
quanti vorranno onorarne la cara me-
moria.

Urbignacco di Buja,
21 aprile 2009

Of Sordo Gianni, Buja
tel. 0432/960189

ANNIVERSARIO

20-4-2008 20-4-2009

OLGA LONGHINO
in BARBETTI

Sei sempre nel nostro cuore.
Il marito e i figli.

Udine, 21 aprile 2009

È mancato all’affetto dei suoi cari

MARIO BIASIZZO
di 76 anni

Ne danno il triste annuncio le so-
relle Silvana e Marina, i nipoti Carlo,
Stefano e Laura e i parenti tutti.

I funerali avranno luogo oggi, mar-
tedì 21 aprile, alle ore 15, nel duomo
di Tarcento, partendo dall’ospedale
civile di Udine.

Si ringraziano anticipatamente
quanti vorranno onorarne la cara me-
moria, i medici e il personale del-
l’Opera Pia Coianiz, l’A.S. Annapia
Mazzanti per la gentile disponibilità e
Gianna Croesi per l’assistenza.

Tarcento, 21 aprile 2009
Of. Mansutti, Tarcento

0432 785935

Ci ha lasciati

TERESINA
MACORUTTI
ved. PUTELLI

di 93 anni

Ne danno il triste annuncio i figli,
le nuore, il genero, i nipoti, i pronipo-
ti, i fratelli, i cognati e i parenti tutti.

I funerali avranno luogo mercole-
dì 22 aprile, alle ore 15.30, nella chie-
sa parrocchiale di Castions di Stra-
da, partendo dall’abitazione del-
l’estinta.

Si ringraziano anticipatamente
quantiparteciperanno alla mesta ce-
rimonia.

Castions di Strada, 21 aprile 2009
Of Gori, Castions di S.

tel. 0432/768201

È serenamente mancato

BENVENUTO SAMAINI
(Beni)
di 82 anni

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie, il figlio, la nuora, i nipoti e i paren-
ti tutti.

I funerali avranno luogo domani,
mercoledì 22 aprile, alle ore 14.30,
nella chiesa parrocchiale di Villa San-
tina.

Si ringraziano anticipatamente
quanti vorranno onorarlo.

Non fiori ma opere di bene.

Udine - Villa Santina,
21 aprile 2009

Of Mansutti, Udine
tel. 0432/481481

O
È mancata all’affetto dei suoi cari

GEMMA VERARDO
ved. MONTENA

di 73 anni

Ne danno il triste annuncio i figli
Fabio e Paolo, le nuore Fabiola e Lo-
redana, il nipote Giovanni, la sorella
Silvana unitamente ai parenti tutti.

I funerali sarannocelebrati merco-
ledì22 aprile,alle ore11, nella Parroc-
chia San Giuseppe di Monfalcone.

Monfalcone, 21 aprile 2009
I.O.F. Sartori Sas, Romans
d’Isonzo - tel. 0481/90023

Luigi, Veronik e tutti i collaboratori
della Billiani srl ricordano con orgo-
glio l’imprenditore

BRUNO BILLIANI
e partecipano al dolore dei suoi

familiari.
Manzano, 21 aprile 2009

Of Bernardis

Commossi Vera, Guido, Marile-
na, Renata e Adriano partecipano al
dolore di Fabio e Paolo per l’improv-
visa perdita della mamma

GEMMA VERARDO
ved. MONTENA

Udine, 21 aprile 2009

Partecipano al lutto:
- Achille e Claudia Gelodi

RINGRAZIAMENTO

La famiglia di

COSTANTINO VIDONI

profondamente commossa dalla
numerosa e sentita partecipazione
al suograndedolore, ringrazia di cuo-
re tutti coloro che, in qualsiasi modo,
sono stati loro vicini in questo triste
momento.

Un sentito grazie alle varie Sezio-
ni Alpini.

Ravosa di Povoletto,
21 aprile 2009

Of Guerra, Povoletto

ANNIVERSARIO

21-4-2003 21-4-2009

ANTONIO
CASTELLANI

Il tempo non colma il vuoto che
hai lasciato, ti ricordiamo sempre
per la grande persona che eri.

Affettuosamente i tuoi cari.

Cimano - San Daniele,
21 aprile 2009

ANNIVERSARIO

MIMMO d’AMBROSIO
Mimmo caro ti sentiamo sempre

presente.
Veglia su di noi.
Artea, Damiano.

Manzano, 21 aprile 2009

IV ANNIVERSARIO

CARLO MARMAI

I nostri pensieri sono sempre rivol-
ti a te.

Con tanto affetto.
Tuamoglie, figlio, mamma,paren-

ti, amici tutti.
La santa messa ci sarà oggi, alle

ore19, presso la parrocchiale di Cus-
signacco.

Cussignacco, 21 aprile 2009

di FULVIO CUIZZA

Scrivolapresenteaproposi-
todiquantostaaccadendoalla
Caffaro di Torviscosa.

Scrivoconcognizionedicau-
sa essendo stato per quasi 10
anni delegato sindacale prima
di arrendermi all’amara con-
statazione che la partita era ir-
rimediabilmente persa e sa-
rebbe stato saggio cercarsi un
altro lavoro per non trovarsi
primaopoisuunastradacome
purtroppo sta accadendo ai
miei ex colleghi.

Ritenere di aver fatto il pro-
priodovereneilimitidellepro-
prie capacità e possibilità
avendo usato, come si suol di-
re, scienza e coscienza, non di-
minuisce di sicuro l’amarezza
che provo per quanto accade.

L’interventodellamagistra-
tura è la logica conseguenza di
una situazione ambientale di-
ventata inaccettabile, va anzi
sottolineato che, come troppo
spessoaccade, èla magistratu-
raatoglierelecastagnedalfuo-
co ad altre istituzioni a dir po-
co latitanti assumendosi l’one-
re di decisioni dolorose, impo-
polari ma necessarie. Ricordo
benissimo quando, nelle riu-
nioni, l’azienda affermava che
il soda-cloro tutto sommato
non era così strategico e che,
allabisogna,ilcloroerareperi-
bile facilmente sul mercato e
che il divieto di trasporto dal

2010eraunproblemaassoluta-
mente marginale.

È palese che, se la Caffaro è
in liquidazione, praticamente
in fallimento, è per una situa-
zione debitoria ormai insoste-
nibile, 60 milioni di euro, 120
miliardidellevecchielire,una
montagna di debiti al cui con-
fronto l’iceberg contro cui an-
dòacozzareilTitanicèunapal-
la di neve. Una soluzione rapi-
da?Ogni friulanoversi 50 euro
perlacoperturadeldebito,nel-
l’ormai consolidata regola di
socializzare le perdite e priva-
tizzare i profitti.

Lacampanaamorto,apare-
re mio, è suonata tre anni fa,
quandolaCaffarohaannuncia-
tocheipattisottoscrittialmini-
stero del lavoro (se rammento
bene il ministro era l’onorevo-
le Maroni) concernenti 80 mi-
lionidi eurocirca, dainvestire
perbonificadelsitoeperl’ado-
zione delle celle a membrana,
conisoldiricavatidallacessio-
ne delle quote azionarie della
nuovacentraleallaEdison(cir-
ca200milionidieurospicciolo
piùspicciolomeno) nonsareb-

berostatirispettati;comedire:
seRomaèladronaancheMila-
no non scherza.

Chissà se il liquidatore o il
giudicefallimentareriuscirà a
recuperare qualcosa, almeno
da riuscire a compensare i de-
biti presso tutte le ditte locali
che nella Caffaro hanno, ahi-
noi, creduto. Comunque, in
una nazione men che meno ci-
vile, onorare un impegno nel
qualeunministroègarantedo-
vrebbe essere pacifico, quindi
mi auguro che il governatore
Tondosifacciafortediciò,pre-
tendendoilrispettodegliimpe-
gni presi dalla Caffaro.

Al sindaco Duz, che all’epo-
caavevamoltiassiinmano,fac-
cio presente che con le azien-
de in genere, e soprattutto con
unacheeglistessoharipetuta-
mentetacciatodi inadempien-
zacomelacapofiladellaCaffa-
ro, la Snia (e come dargli torto,
si ricordi il caso del “Tubo-
ne”?), è meglio fare atti notari-
li, stipulare contratti insom-
ma, con garanzie esigibili e
nonvacuiaccordipolitici.Non
sarebbe guastata insomma un
po’ di sagacia contadina.

Che la politica costringa
una società a reinvestire una
quota marginale dei lauti gua-
dagniavantaggiodellacomuni-
tà che la ospita non mi sembra
uneresia,purtroppoesperien-
za insegna che ormai, munto il
mungibile e fatta terra brucia-
ta,l’aziendasidefileràlascian-
do per l’ennesima volta noi
friulanibecchiebastonatisen-
za prospettive di lavoro e co-
stretti alle bonifiche con i no-
strisoldi.Credochepertuttala
nostra classe politica questo
sia un esame senza appello.

Econcludo:inunabiografia
diRommel,“lavolpedeldeser-
to”,sir Desmond Young, briga-
diere generale di Sua Maestà
britannica, a proposito di noi
italiani,affermavache«indefi-
nitiva ogni popolo ha i gover-
nanti che merita». Se così è, la
conclusionedellavicendaillu-
strerà senza ombra di dubbio
cosa noi friulani meritiamo e
quindiinrealtàsiamo.Aiposte-
ri l’ardua sentenza.

Mauro Favaro
San Giorgio di Nogaro

NON SI PUBBLICANO
LETTERE

NON FIRMATE

O
Ci ha lasciati

BRUNO BILLIANI
di 80 anni

Ne danno l’annuncio la moglie, i
figli e i parenti tutti.

I funerali avranno luogo oggi, mar-
tedì 21 aprile, alle ore 16, nella chie-
sa parrocchiale di Manzano, parten-
do dall’abitazione dell’estinto in via
Marconi, 20.

Si ringraziano sin d’ora quanti vor-
ranno onorarne la cara memoria.

Manzano, 21 aprile 2009
Of Bernardis, tel. 0432/759050

Partecipano al lutto:
- Bruno e Bruna Billiani

con le rispettive famiglie

Il fratello Lino, la cognata Argenti-
na insieme ai loro familiari sono vicini
a Daniela, Alessandro e Francesca
per la scomparsa del caro

BRUNO BILLIANI
Manzano, 21 aprile 2009

Of Bernardis

PersonalMente

Caffaro, suonò 3 anni fa
la campana a morto

In primo piano

Per posta e per e-mail

MessaggeroVeneto
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